
 
 

Un’ impresa a difesa della legalità 
 

In un momento di forte crisi di valori e di difficoltà economica, come quello che stiamo vivendo, lo 
stimolo alla creazione di un’impresa basata su un’idea forte e innovativa può contribuire al 
benessere del Paese? Ebbene la risposta è si, purché la stessa si svolge secondo tutti i criteri di 
correttezza e di legalità.  
L’idea è quella di costruire un’impresa che abbia come scopo primario quello di aiutare le altre 
imprese a liberarsi dalla morsa della criminalità organizzata contribuendo, quindi, ad uno sviluppo 
economico non inquinato dalle pressioni della criminalità e che ubbidisca soltanto alle leggi di 
mercato.  
Ecco di cosa si tratta:  
 
1. IDEA IMPRENDITORIALE. 
 

a. descrizione dell’attività dell’impresa 
 
La società viene costituita per: 

 promuovere la diffusione della cultura e della legalità e della convivenza civile; 
 attivare le opportune iniziative al fine di contrastare il racket dell’estorsione e dell’usura e 

qualsiasi altro componente e/o atto malavitoso a danno delle imprese; 
 supportare le aziende, vittime di fatti criminosi, con ogni mezzo materiale e sociale 

mediante l’utilizzo di fondi e risorse istituzionali. 
 

b. caratteri distintivi ed eventuali elementi d’innovazione 
 
Gli elementi di novità riguardano l’applicazione di software divulgativo e di iniziative a sostegno 
delle imprese vittime di condotte criminali ( antiracket ed usura ). 
 
2. LA SOCIETA’ 
 
La società si compone di n. 6 occupati di età compresa tra i 18 anni e i 35 anni ( 3 femmine e n. 3 
maschi ). 
Le mansioni riguardano la progettazione , lo sviluppo, la fornitura, l’assistenza e la manutenzione di 
software applicativo e di controllo della gestione aziendale, per la conoscenza e messa in rete delle 
imprese che subiscono azioni della criminalità organizzata, pubblicizzando e sostenendo tutte le 
iniziative idonee a supportare tali imprese. Tali attività saranno eseguite in accordo con la Questura 
e con gli altri Organi Istituzionali territorialmente competenti, sia sul piano della protezione che 
degli incentivi esistenti sul territorio nazionale, anche attraverso il ricorso al credito agevolato. 
Il personale viene assunto con contratti di collaborazione a progetto in relazione al n. di società che 
vorranno usufruire di tale prodotto/ servizio. 
 
3. IL PRODOTTO/SERVIZIO  
 
La società fornirà prodotti e servizi reali destinati al sostegno delle predette imprese anche 
attraverso attività di consulting gestionale e di programmazione aziendale. 
 
 
 



 
 
4. I CLIENTI ED IL MERCATO DI RIFERIMENTO 
 

a. Identificazione del cliente tipo 
 
Il mercato a cui tendere è quello costituito dalle imprese ubicate nei territori meridionali che 
subiscono atti criminosi 4e che chiedono un intervento diretto per ottenere nuove opportunità di 
lavoro e finanziamenti agevolati, istituzionali e non. 
 

b. Estensione del mercato potenziale 
 
Il prodotto/servizio potrà interessare anche le imprese che non hanno subito alcun atto criminale ma 
che intendono supportare le aziende in crisi traendo vantaggio dalla pubblicità e dalle iniziative da 
organizzare. 
 
5. LA PROMOZIONE E DISTRIBUZIONE 
 

a. idee per la promozione del prodotto 
 
La promozione del prodotto avverrà attraverso la partecipazione a convegni, fiere e mostre, 
mediante la divulgazione materiale informativo, depliant ed opuscoli. Si utilizzeranno vari periodici 
di settore e le direct e-mail. 
 

b. idee per la distribuzione 
 
Il prodotto verrà distribuito mediante l’utilizzo in rete di software adeguato il cui accesso sarà 
protetto da password. 
 
6. I MEZZI FINANZIARI 
 

a. idee per la copertura finanziaria dell’investimento e dei costi di gestione nei primi anni 
dell’attività 

 
Attraverso la realizzazione del Business Plan, si rileva che le fonti di finanziamento saranno 
pubbliche, mediante ricorso al credito agevolato, e private mediante sottoscrizione e versamento 
delle quote sociali. È prevista l’assunzione di partecipazioni azionarie, quote, interessenze e la 
costituzione di Associazioni e Consorzi tra imprese. 
 
Questa “ idea” a noi è piaciuta molto e siamo sicuri che contribuirà a far capire ai giovani 
quanto sia importante creare imprese che vivono ed agiscono nella legalità, solo così 
potremo prospettare un futuro di lavoro alle nuove generazioni. 
 

Dioguardi Luigi 
Di Tullio Carmela 

Giannettino Giuseppe 
Mazzone Luca  

Monda Mariarca 
 


